
COMUNE DI SANT’ELENA Deliberazione N.  2 

  PROVINCIA DI PADOVA in data  23.04.2010 

 Prot. ........................................ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Ordinaria         di Prima convocazione   seduta Pubblica 

 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'I.R.P.E.F. ANNO 2010. 

 

L’anno  duemiladieci addì  ventitre del mese di aprile alle ore 21:00 nella 

Residenza Municipale, per convocazione del Presidente del Consiglio Comunale 

con inviti diramati in data utile si è riunito il Consiglio Comunale. 

 
Eseguito l’appello risultano presenti: 

 
BARBETTA EMANUELE Presente 

GARAVELLO BRUNO Presente 

TONIOLO ROBERTO Presente 

TAMIAZZO MATTEO Presente 

PARIBELLO ANTONIO Assente Giustificato 

SACCO EGIDIO Assente Giustificato 

PICCOLO GIOVANNA Presente 

BROCADELLO LISA Presente 

PADOVAN RENATO Presente 

BOLZONELLA ANTONIA Assente Giustificato 

VANZETTO CRISTIANO Presente 

ZORZATO PATRIZIO Presente 

CASTELLO WALTER Presente 

 

Assiste alla seduta dr. IACOMETTA DANILA Segretario Comunale 

Il Sig. BARBETTA EMANUELE nella sua qualità di SINDACO assume la Presidenza e, riconosciuta legale 

l’adunanza dichiara aperta la seduta e previa designazione a Scrutatori dei Consiglieri: PICCOLO Giovanna, 

BROCADELLO Lisa e VANZETTO Cristiano 

Invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nella odierna adunanza. 

 

 

 

 
N. .................... reg. Pubbl. 

REFERTO DI 
PUBBLICAZIONE       

(Art. 134 D.Lgs. n. 267/2000) 
Io sottoscritto messo certifico 
che copia del presente 
verbale viene pubblicata 
all’Albo pretorio ove rimarrà 
esposta per 15 giorni 
consecutivi. 

 

Addì 

 

IL MESSO COMUNALE 

          
 
 
===================== 
 
Copia conforme all’originale, in 
carta libera ad uso 
amministrativo. 

 
 
Lì...................................... 

 
Il FUNZIONARIO  

 
 

 



ADDIZIONALE COMUNALE ALL' I.R.P.E.F. - ANNO 2010. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

Visto il D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante: 

«Istituzione di una addizionale comunale all’Irpef a norma dell’art. 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, 

n. 449, come modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191” 

e, in particolare, il comma 3 dell’art. 1 come sostituito dall’art. 1, comma 142 della legge 27.12.2006, 

n. 296 (legge finanziaria 2007). 

 

Vista la legge 04.12.2008 n. 189. 

 

Visto l’art. 2 del Vigente “Regolamento comunale per la disciplina della compartecipazione dell’addizionale 

I.R.PE.F.” che, in relazione alla norma prima riportata dispone che “l’aliquota di compartecipazione non può 

eccedere, complessivamente, 0,8 punti percentuali; 

 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che testualmente recita: 

“ 16. (comma così sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448) Il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 

all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all’IRPEF, e successive modificazioni e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i  

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 

purchè entro il termine di cui sopra, hanno  effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 

 

Vista la circolare del ministero delle finanze n. 289/E in data 22 dicembre 1998 (G.U. n. 300 del 24 

dicembre 1998); 

 

Riscontrata la necessità di assicurare l’equilibrio di bilancio e di mantenere inalterate la qualità e la quantità dei 

servizi erogati; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e 

successive modificazioni; 

 

Visto lo statuto comunale; 

PROPONE 

 

1) con effetto dal 1° gennaio 2010, l’aliquota della compartecipazione dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F., è 
fissata in 0,5 punti percentuali. 

 

2) In relazione al D.M. 31.05.2002 (G.U. 05.06.2002, n. 130) copia conforme dalla presente deliberazione 

viene immediatamente inviata, alternativamente: mediante raccomandata con avviso di ricevimento al 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento per le politiche fiscali «Ufficio federalismo fiscale» - 

viale Europa n. 242 – 00144 Roma, ovvero tramite fax al numero 06/59972780, ovvero per estratto mediante 

posta elettronica, al seguente indirizzo: entrate_dc_fiscalitalocale_udc_@finanze.it. 

 
 

mailto:entrate_dc_fiscalitalocale_udc_@finanze.it


 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/CONTABILE 
 

Visto l’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267. 

Esaminata la proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale relativa all’oggetto di cui sopra  

ESPRIME PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa. 

 

 

Data:  Il Responsabile dell’Area 

 CARTESAN CARLA 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/CONTABILE 
 

Visto l’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267. 

Esaminata la proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale relativa all’oggetto di cui sopra  

ESPRIME PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità contabile della stessa. 

 

 

Data:  Il Responsabile dell’Area Amministrativa/Contabile 

 CARTESAN CARLA 

 
*********************************************************************** 



IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione così come sopra esposta. 
 
Visti i pareri del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria, conseguiti secondo 
quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Su invito del Sindaco Presidente, relaziona la Responsabile dell’Area Contabile, sig.ra Carla Cartesan. 
La sig.ra Carla Cartesan fa presente che, per l’anno 2010, viene proposta l’applicazione dell’addizionale 
IRPEF nella stessa misura vigente nell’anno 2009, vale a dire nello 0,5%. Peraltro, se anche si fosse voluta 
maggiorare l’addizionale, opera il divieto di aumento dei parametri in essere. 
 
Su dieci consiglieri presenti e dieci consiglieri votanti 
 
Con voti favorevoli dieci resi per alzata di mano  
 

DELIBERA 
 
1. Di far propria la proposta di deliberazione nella sua formulazione integrale, ovvero senza alcuna 

modificazione od integrazione. 
 

 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

 IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale 

 BARBETTA EMANUELE  dr. IACOMETTA DANILA 

 

 

 
 

 

                Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì, ..........................................                                                      

                                                     IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(Art. 134 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267) 

 Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di 

legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio del Comune senza riportare 

nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 

stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

Lì............................................                    

                                           IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE 

                                                                                                                 

 
 
 
 


